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XOiyiUNiCÀZIONE D'USCIERE 
Al signor Gerente respomàbile 

del Giornale « // Popolo » - Udine 

À .seguito' dell'articolo pubblicato nel N. 6,. 
14 corrents di codesto periodico, in cui si 
cita un telegramma da Latisàna al Prefetto, 
ifivocantò-immediato aiut'o'di viveri e di sol-' 
dati, al quaì telegramma il Prefetto, avrebbe ' 
risposto'cori sorprendente e.feii,ómenale'ci­
nismo"* Approntate barche por conduri;é e-" 
let'tori a .votare » sono, costretto, per la di­
gnità ,del posto che occupo, a .richiederla a 
mezzo di Usciere di pubblicare nel primo nu-
mei;o del suo periodico e nei'modi e ter-
mini prescritti dall' articolo -45 della' vi-, 
gente legge sulla stampa, ' ì seguenti tele­
grammi, che bastano per se stessi a stabilire, 
la'vefità^dei fatti e smentire le insimiazióni 
dell'articolista. 

'Debbo poi soggiungere che la,riserva fin 
{jiii da -me mantenuta su questo argomento 
dipejidé dàlia .circostanza che i mezzi.islessi, 
di cui orar mi-valgo'per la rettifica dei fatti, 
potevano.ritenersi ad arte usati per scopi ed 
mliuenze nei • giudizi sulle elezióni conte--
state del Collegio Udine I; ' od ho voluto 
quindi attendere che la Giunta delle elezioni 
si fosse pranunzlA^-a s.ulìe medesime., 
•' Premesse qiie.-'e dichiarazicni, ecc.o i do--

cumenti: ,;, , ' 

tatisana 28 ottobre ore 8.15 pom. 
Prefetto,.- Udine 

Tagliamento- sormonta argini mancano' 
mezzi e personale scongiurare pericolo. 

Tinelli Assessore delegato. 

Udine, 28 ottobre ore 10 pom. 
Sindaco- Latisaua , , ,, ', ' 

Spedito .espresso Palmanova con, ordine, 
truppa colà stanziata si rechi- tosto costà. 
Proyveda ricoverarla. Ingegnere Tami sopra-
iuogo occorrendo richieda lug. Berteli 

Prefetto Brussi. 

, , Latisàna, 28 ottobre ore 10,5 pom. 
Prefetto - Udine ' ' ' 

Speraci scongiurato per.icojo pei; Latiisana 
in causa acquo sórpass.ati argm.i inferior­
mente ,e superiormente. Ing. Tànii sopra­
luògo. Otturata piccola rotta: mipacciante 
parte, superiore. 

Avv.' Tinelli Assessore.' 
Udine, 28 ottobre ore 10_30. pom. 

Sindaco Latisàna • 
' Quando non abbisogni più truppa spe­

disca immediatamente .espresso con vettura 
direzione Palmanova con ordine scritto so­
spendere partenza mio ordine. 

., _ ' , Prefètto.Brussi. 

'L'atisana, 28 ottobre ore 11.45,pcim. 
Prefetto - Udine 

. . Spedisco telegramma comandante Palma-
nova; invii-.stafi^etta arrestare marcia truppa 
perchè acqua circonda paese ed impedisce 
strade. Frazione Latisanotta allagata. Provve­
do tostò salvataggio barche e zatteroni. At­
tendo istruzióni sul mqdò ài contenersi do-r 
ìiKjkni per IQ elezioni^ Elettori Latisanotta, 
(jjorgo, "VoltQ e Pertegacla impedite acque 
portarsi allo rispettivo sezioni, 

• • • • • • . • Tinelli. 

Udine, 28-flt̂ tobre ore 12'pom; 
, Sindaco..- -Latisàna. • • , . 
Procuri ; eltìttori frazioni iuondafe- mezzi 

transito p,er rendere loro "possibile'accesso 
urne. ".• ', -'.' . "'. ," ''''•.'.' ',,..'• 

• • '.. .'• . Prefetto Brussi.' 
.Ed ora giudichi il','léttoiie.' -. • " • • • • , -

Udine, 20 dieeialjro'''l'882. ' '' 
-, r. ; ;-; ,. .. ; ;• ,.;. .-, . IL..p.cefetto; • 

-'••••'•'•'••- • '• - ' - ' • ' ''-tìAETÀ'NÒ- ÉlfOSai'.' 

A. richiesta dell' illustrissimo .sìg'ijor ìPre-
fetto della Pt'òvincià di Udiiiè Cómm.'Avvo­
cato Gaetano Brussi,, io- Bruniera Antonio U-
scioro addetto alla R. Pretura I Mandamento 
di Udine ho notificato ii retro esteso articolò 
a mani del signor'De Faccio GJ'Batta; fu Giù-' 
s;eppe gerènte, responsàbile, del giornale II 
Popolo che si pubblica.ad Udine, con-avver­
tenza che il preiodato ricorrente'si è dichia­
rato pronto a corrispondere a'iiichiestà,', del-' 
l'Amministrazione del giornale-la" spesai che 
potesse occorrere e, da liquidarsi a termini-
di l e g g e . •' . " , • • • ' 

Udine, li 20 dieeinljre' 1888 ore 10 e mezza ànt. 

• • L ' U s c i e r e 
• ' • ' Bruniet^a. 

1 C-i t! 

Abbiamo pubblicate) la. prerhessa comuni­
cazione, e pi.perinettiàmtfKli'farla seguire,da 
qualche commento. L' onor.'signor. Prefet,to' 
avrebbe potuto risparmiare la carta da bollo, 
giacché la Redazione del Popolo, composta 
di gentiluomini quantunque né Commenda- ' 
tori né Cavalieri, ed imparziale con tutti, 
avrebbe accolto qualsiasi sua rettifica anche 
se fatta in forma .semplice. Conosce la Reda­
zione i doveri della''stampa onesta, ai quali 
non viene meno verso nessuno. Sul merito 
poi; della comunicazione, voglia T priorovóle 
Comm. Brussi riflettere" che il Popolo si è 
lijnttato a dir^. in par.te, é4 in ,tórmiiii. più 
benigni certamente,' ciò che avevano-scritto, 
un corrispondenfe da Latisàna eilVAdriatico 
ed i r giornale II Fanfulla. da'Roma,'. questi è 
quello stigmatizzanti con vivaci parole il 
contegno d'olla.Prefettura,'ed.inspeGie i lse- . 
c'ondo, che (Qualificava niia manovra ,eletto-
rale il noto- telegramma e chiudeva' cscla-' 
mando : « Oh cho bel tomo quel signor Pre­
fetto! ». Osserviamo : infine che l'onorevole 
signor Còmm. tìrussi non ha creduto mai di. 
smentire o rettificare, nò in forma semplice, 
nò per Atto d'Usciere, quanto era stato detto 
anteriormente sul"proposito dal corrispon­
dente é^lV Adriatico e àoi Fanfulla, e .che 
perciò il Popolo era in tutta buonafede e si-
riteneva pionamonto autpriàzat'o allapubbli-
cazione che dieido luogo all' Atto d' Usciere 
sopra .inserito. Del resto la pubblicazione 
stessa ha una implicita conforma nel!' ultimo 
telegramma prefettizio contenuto nell' Atto 
d'Uscieve precitato. 

Bd ora giudichi puro il lettore. 
. - • ' "• • .•>• LA-REDAZIONE.. 

La forca di OberdanL 
-Dinnanzi alla forca di Oberdank è oppoF-

liino di soffermarsi a,.considerare in quanti 
modi la medioe,va,le tirannia dell'Austria abbia-
offeso il dirittq e..l'umapilà coli'assassinio-di-
quel giovine eroe.,,. . . • . . . ' • 

La torca do,vrebbe essere autieucopea ! .Dove, 
sorge ,la,forca, la,.gi,viUà. finisce,..e così;.noi 
daremmo come confini orientali della,nostra, 
parte di mondo, in vece dei .mouti,Urali,..ltì 
forche piantate in Russia; e ..negli Stati vioini.. 
La, forca, a Tr/e.ste.è,,.un;.risvegliQ-,,de)l!epoca.' 
ferrea, della barbarie.:,,è una;..tappa ,di quel-; 
l'ebreo,errante che pppar've .sotto,l,o. spoglie; 
di Attila,,,di S, Dòmeoico. e,, per,venire a più, 
vicini tempi; di.Haynatt, di Murawle^y;, dì-
D..;Carlos, di Maiìi,scalcp. Ma,. l'Austjiiia, non ha-
cuòre, perchè non.ò,iia?ipne; non;haciviUà^ 
perchè non.ò.popolo; si .tieusu,Qon;Ìe forche?) 
è,un accampamento di.sgherri in mezza,al-j 
l'.Eurqpa; è l'anli.tesi..delia, Svizzera..-—:Sta: 
bene :,,(:osi,,ipaflì,ate .dal,gpne|-oso^sangiie:,di'i 
Q.bqrdank,;,Ìe,,zolle,della;dip}orj[ia?ia, noa.;.cr,e.| 
sceraniio le avvelenate : erbacce di ajraicl̂ iei 
cpalrp natura,;,,psa, a, forza,..roge di sangue; 
e di odio: le ombre ,dei nostri martiri, scosse! 
alla voce delnuovo, ri^pi'geranno ,dal!e tombe 
sulle, quali, per ppco.i .mpdern.i.italianii opo! 
rifaceario ad,es5p,J!,prppess.o, .e,,passegger8a.aoi 
npovjjiipienteperi; italia suscit.<ìndo froroitii:.fo ,̂ 
rieri di'altre risoQS,sp, Alla nazione;Sore<toi: 
che, per, mezzo del, proprip.Rp, :.le ,offerse 
mano amica, .l'Austria risppsei ,cQn;,upa iforca ;̂ 
No ! la tragedia del nostro i-iscalto non è fi­
nita : questo è Iffi iiitértóezzb. Quando non 
si odè-più.irjfKSfubnì) dalle. KaitaglieJeJdelle 
rivolle — in, pgrii.intervallo .di„,calmp,.ecco 
si ode scricchiolare una corda, tuoriàréf una 
salva —^ p'.'.'rAu'̂ tria ' cliè'.'.afì'p-J'<5(iàVp";,ifiicila 
qualche italiano é.suona.ia diana dii un'altra 
guerra'.'vicina. ^ ;,'; • '.;;•",',',',. |. ,„M,. " 'i-'u 

Lombardia,iprima di), essere-'iavala oól> san­
gue déi'virili 'e''tìei'.libèratrtri,.'b'eyve','4angue 
di martiri^' cavato' dalÌo-:'.frementi venti ,col 
piombo, col capestro,''.col ,'bdslpqe;' .Venezia 
si liberò. quandOi il numero dei preciìrsori 
assassinali fu colmo: ed ora-a-le, o magna­
nima Triesl.e,. 9, raggio,,orientale ^ e l sole,d'I-
tal ia, ; 0 madre ' (li, prodi „ che ; lieai, contro, al-s 
germanismo ed allo slavismo-pome LQpnl.43;, 
pugnò alie.'.Termopili. i.a tuji lolla,.',è .itj.egual^jj 
ma ,èi;à'ineguale,aiichel?.spedi^j'one de|.^!ii(ei,i 
i .tii.pi,nemici,,spvcr.dvajiOj mà.;SO,y,erc)]ifiyanip. 
anche,'i Tevlèsclu aHp,,cinque; giornale :,. G3nr-
baidi noti p più, ma,d,Qve np|scooo gÌi,Òber^a,nks 
non mancheranno capilani .p soidfiti.j.,,-. ' , ;. 
, A' voi, nazioni superbo (ielle cesaree bui;-, 

banzel'tbli spoo i Dgli.della, disprezzataiiialiai,, 
Pohelp insieme la legipno dei nostri iSĉ yp̂ g, 
dei nòstri Jliandiéra, e, nessun poeta CQfi)pprrà 
mai una più splendida rivendicazione dei di-



ritti de.l[';Uomo. Non è:l'npologia dei regicidio: 
è la protesta;del popoiì(iidio; non e Ravsillac, 
è Spartaco; tion ò Lqbvel, ò Felice Orsiiii; 
non è Guiteaii, è Obèrdaiik. ' • : 

La, tomba del l^ielrò Micca triestino aperse 
un vulcano clic invano cercherei l'Austria di 
coi ma re con un'altra strage degli innocenti : 
forza 6 clie vi cada essa dentro, collo sue 
forche,, co' suoi carncflci, ed allora il patibolo 
diventerà un monumento, com'è diventata la 
cròco del Martire universale. 

E Victor. Hugo, freddamcnt*, come se a-
vesse cp,m|)i!a!.o,,n.i\ii .noticina al swo UUiìrio 
giorno del, sentcnzintp a morie, chiedeva al­
l'Imperatore d'Austria .cÌiÌ3 facesse una cosa' 
grande,, che non suecidesso ([mìricondnnnntn 
qualunqiué, ariòriimói'pèi quale sette imademio 
italiane pregavano salva la vita! Non è un 
coivdannaloi disse Carducci,' ma ' mi martire; 
non una cosa grande; ma una cosa giusta ei'a 
da domandat-sî  all'Imperàlor d'Austria; iiòn 
supplicare,' ma" esigere; "fiasta col sangue ! 
Levati, manigoldo, imprecò Mecenate ad Au­
gusto, e Augusto depose lo stilo.' 
• Si può parlare della Polonia? Anche i gidr; 

nali ufficiali rfCjptomno'la brutalità russa che' 
vuole snaturalizzare quel popolo di Prometei: 
anche Gregorio XVI, tiraiiiió la sua pàVle, 
volse rimproveri a-Nicolò perche'non' rispet­
tasse Dio ne! popolo; ma iti clie motlO'dunque' 
non:sarà ingiusto {'arbitrio,-per quanto fòrte; 
in elle modo non-sarà più'assassinio l'aséas-
sinio, per quanto eseguito'cùn formalità di­
verse-da quelle'dei masnadièri da strada'? 

• Èperniesso distrùggere uri popolo? Che' 
cosà sono'i governi, sé non istituzioni al sòr-
vizìo del popolò slesso? CI "confimóvìamo, of: 
fidialmente e popolarmente; • siigli abusi di' 
fòrza commessi contro i Zulù e i Tunisini; 
ma non' sola Africa'piange: popoli i'i aitra 
maniera fratelli e'infelici son'o conculcati sotto 
i nostri occhi, • e 'chi ne setite orrore si ap­
picca''come un infame Tròpni'ann? ' 

Non durerà questa notte: intanto gl'Italiani 
hanno dile totribe daadolrare, dà' toccare, da 
iaspirarvisi sopra ad un futuro più ' degno : 
quella' di rvaribaldi a Caprera, e quella di 
Obérdank a'Trieste-: uniteile-col cuore, col 
fremiloi col volere, e,'come dall'unione dei 
poli di'una pila, ne usciran'nolampi é saette;-

I L P O P O L O 

„.-.,; , SOTTOSCRlZIOlSfis;^' 
aperta dal giornale Jj^Popola per uba lapide In marmo a 

, ' GUGtilElMO OBERÌÌÀNK 

: ; GUGLIELMO OBÉRDANK 
sdegnò la'grafia dfe 'gì' infami, 'e pura 

,., 'Vittimn ascese l'albero nefando; 
Dal capestiro l'Iteilia alto invocando, 

•' 'Mori da forte. . . fe là sua gloriai dura. 
.Dl'phj Id.spense.su.la tosta-.impura: . '• 

Cada il sangue innocente, e l'esepraudo 
Delitto impari a clii nasconde il brarido 

1,. (Jhe già. il fato d'Italia si matura.'; 
Oppressa è ancona l'Italia, e'fin clie geme : 
• ta- sua' parto' miglior sotto i tlrahiii, 

, Dei-imartiri. non'.Jiadistrutto il semo.-! • 
A la .patria donanti i tuoi verd'ai^ni, 

Gìenaroso-fratello,'e'puir sì t'ème 
., .•Vendicare il tuo sangue e l'onte e i danni. 

iin' altra vittima dell' odio austriaco; L'in­
felice madre del ttiartire Oberdànk è spirata 
coli' angoscia di sapersi tolto il tiglio diletto: 
forse un sorriso alla patria ed' all'avvenire 
suo migliore, quando la bandiera tricolore 
sventolerà Ih dove 1' aiiuila bicipite dorininava 
ferocemente, avi-à àildolcito gli ultimi inoraenti 
di quella donna. Sull'ara della patria, sacra 
alla virtù (ìivile, noi piangiamo ancora, spe­
rando che non lontano sarà il giorno nel 
quale le nobili figure di Gughelmo Oberdànk 
C'della madre sua, appariranno splendide nel 
risorgìrriérilo dell'italiana Trieste. 

; La Redazione del Popolo offre 1''importo dovuto dal 
'Comm. Brusai polla inserzione dol'suo comunicato odier­
no;' 1. 10,2tì::— Società del 'Eed'ùci, 1. 20 ~ Societii Po­
polare, 1. 10 — Tamhurlini avv. 6io. lìatta, 1. 2 — 
Herghinz avv. Augusto, 1. 1 — Marco Antonini, 1. 3 — 
Centa avv. Ajlolfo, h 5 -;- Pontottì oav. Giovanni, 1. 3 
~ Gambierasi Giovanni, 1, S — Antonio Sfeoifo, 1. 1 — 
icliiUe Avogadro, 1. 1 — P. A. B., 1. 3 — V. 1. M., 1. 2 
— Lanfrit G, B., 1.. 1. — Vincenzo Luceili, 1.. 1 —Vit­
torio CapoUarl, 1. 1 —Paolo Taliicchiini, 1. 2 — Iliva 
rtott. Giuseppe, 1. 1 — Scala cav. ing. Andrea, 1. 2 — 
Fornera Luciano, 1.1 — Biagio Focile, 1.1 — Fratelli 
N. N., 1. 8 — Carlo.Lorenzi,, l,,ó,—'Vincen'W .lancili, 
1. 3 ~ Angelo Berletti, 1. 1 — Vincenzo Bearzi, 1. ] — 
Brusadola avv. Pietro, 1. 1 — Angeli G. B. di Cividale, 
1. 5 - i Forni avv. Giuseppe, 1. 3 — Francesconi An­
tonio, 1. 1 — Zampare LiicSimo, 1. 1 —-Bonetti A., 1. 1 
— Zucolii.G. B., 1. 1 — Buttaizoni Corrado, 1. 1 — 
R. S.," 1. 3 — Contardo Giuseppe,, 1. 1 — Domenico De 
Giusto' di Bacilo, V. ' 1 — N. N. di Saoile, ì. 1 — N. N. 
di Tricosimo, 1. 1 — L. M., 1. 1 — V. P., 1. .ì — Z. G;,' 
1. 1 —'N. N., 1. 1 -^ N. N., 1, 1 — Giovanni Davanzo 
Istriano, 1. 2 — N. N., 1. 1 — N, N., 1. 30 — Dott. M. 
C, 1. 2 — Francesco Q.-, 1. S - - A. Coinini, i; 1 ~ A. 
Bardella, 1 .3— Totale 1. 157.20. 

SOMMARIO POLITICO. 
Minaccio di guerra ed inni di pace, Sogni di corone ' 

d'alloro sfumati davanti'11 ù un rimo d'ulivo; stati 
maggiori prussiani che escogitano .nuovi sistemi, di' 
fortiflcaziòni: armamenti russi; tìgli di-diplomatici in 
missione speciale; uri Qvah Cancelliere in giro ad"iic-
càttare alleanze ; una 'questione doganale tra Germania 
e Francia,, che minaccia di farsi grossa ; giornali Cl-
smarkiani ohe accusanp, 1'-Austria di contrariare 1'.al­
leanza UÙssò-Gprinaai^a... poi, ad un tratto, mutamento 
df-scena. I giornali oflicitìsl tedeschi, mostrano una 
grande ftduoia nella'oónBorvazidnC della pace; gli ar­
mamenti ; russi diventano semplici misure.di prudenza ; 
il viaggio del signor Giers una gita di piacere. Ecco 
la situazione politica degli ultimi otto giorni. 

^ * * " ' 
M.'Fremdenilatt di Vienna puliblicava, il 23 corr., 

unaijticolq intitolato 'iL'Italia e l'alleaiìza Austro-Te­
desca n destinato evidentemente a confutare le corri­
spondenze da Berlino alla KSlnisclie • Zeitìnng, li gior­
nale viennese assevera che a 'Vienna come a Berlino, 
si fa'gran-calcolo dell'allsanza-doU'Italia, e deplora 
la continua .ed ingiastificata ^ripetizione, di .raffredda-, 
niente def rapporti dell' Italia con l''Aiist'ria-Ungheria 
e con la-Germania.i . , 

' * * • • j ' . . . . • 

Noi, a dir vero,- per quanto possa esser apprezzatile 
r amicizia : .delle g-randi poteivie. tedesche, vorremmo 
vedere l'Italia proferire 1' alleanza di popoli i cui go­
verni noncamminassero'a ritroso nella via del pro­
gresso. Perciò salutammo con gioia, nelle cordiali acco­
glienze fatte dal Presidente della Repubblica francese 
a! nuovo ambasciatore italia'no -Menabrea, un indizio 
di prossimo e sincero ravvicinamento tra due nazioni 
sorelle. ' ' 

Sa il nikilismo turba i sonni dello Czar; se mìnac-
cie di scòppi iriternazi'órialistl od ànarcliiéi danno da fare 
al gpveiino francese, il quale, in questi giorni, fece ar­
restare il principe Krapotkine, che sembra molto co,m-
prórnesso ih tutte queste' mene, neahch'sj Ho Alfonso 
può, :trovarsi, a tutto ,suo agjo sul .Irono Spagnuolo. 
L'abitazione'repubblicana va sempre più estendendosi 
nella penisola iberica. Ùltimamente a Madrid fu tenuto 
un congresso a quel teatro dell' Alhambra. Parecchi 
oratori, tutti repubblicani, • vi ebbero la parola. Fra ' 
gli altvi Sulmeroii, che ^teyue ,ur(..ÌWP9rt-(|inte discorso,, 
concliiden'do : essef iSpagnà e Portogallo destinati a 
formai-b una sola pitria; la repubbiica iberica; essere 
i repubblicani meno rivoluzionari dei partigiani della 
monarchia'che ìrieagliiiiio e' combàttono il' progresso 
pacifico,della evoluzione — NB. Ness.y,n poliziotto inter­
ruppe V oratore. 

. Le parole di Salmeron suonerebbero proprio come 
un schiaffo morale per certi governanti di questa no­
stra Italia, i quali, a popolazioni generose, che non 
sanno frenare un grido di dolore ed una lacrima d'ira 
davanti' ad una nuova vittima, di antica abborrita 
tirannide, rispondono eoa cinico sorriso, approntando 
nuove manette ed ingiungendo repressioni ad ogni 
costo. 

* * * 
Dulcis in fmido. Il comico, dopo il serio.; tanto per­

chè 1(1 commedia umana sia sempre completamente 
rappresentata. Immensamente afflìtto che non gli sia 
permesso di veder Boina, (con quel che segue,) senza 
urtare certe suscettibilità, l'imperatore Francesco Giù-, 
seppe avrebbe, secondò il Tagblatl, dato speciale inca­
rico al Card. Simor, primate d'Dngheria, di trattare 
per una conciliazipne tra il Re d'Italia ed il Papa. 
Vorrebbesi, sotto nuove forme, ristabilire il poter tem­
porale; magari piceìn piccino,' come l'unghia d 'un 
mignolo, pur ohe sia. Ed altri sovrani cattolici sareb­
bero, dicesi, favorevoli a quel progetto. Diamine! Se' 
fosse tradotto in realtà, potrebbero venir a Roma tutti 
senza scrupoli. 

Ma, 0 gl'ìtaUani? Oh, che ci hanno a contar per 
nulla 'i 

DALLA CAPITALE» 
(Nostra corrispondenza particolare). 

Rema, 34 dicembre. 

, ì (C.:.'M.) La Camera dRi Deputati si è occupata per 
tutta li" settimana della quistioae del giuramento ; 
questiono inopportunamente ma onestamente sollevata 
dall'on. Falleroni. Ancora, la leggo propoatadal Ministero 
e accettata a grandissima maggioranza, non è stata vo­
tata a scrutinio segreto ; ma si prevede, che il Ministero 
avrà la vittoria, malgrado l'opinione pubblica non siasi' 
mostrata molto.tenera del progetto inini,9tcrialB. 

Non c'è che dire: chi non guarda piiS in 15,"dèi 
successo, può rallegrarsi dalla vittoria e credere che 
le latitu'/iioni presenti stanno o '.stiifanhb ferme coinè 
la torce•,di Dantej ohq non., erolla "giammai la' cima 
per sofflfti'-dei vènti n; ma'nón è così lier colorò che non 
guardano alle cose superficialmente, poiché dalle vive 
discussioni fattn sul giuramento .alla Camera, si è 
veduto che gli eleménti nuovi, pieni di vita, di sapienza 
e di, vigore, hanno'gloriosamente incoiiiinfiiata la lotta 
coi'tro certi avanzi modioevali che il paese roc!a,ma 
giustamente siano banditi e per sempre, 

. S! erodeva, che dalla votazione sulla legge del giu­
ramento emergesse almeno un, fatto, importante, cioè 
la giusta .divisione dei partiti e la loro attitudine di, 
fronte ai Ministero. . . 

'Invece nulla dì tutto ciò:, i partiti nqn si sono deli­
neati, ina,l^ràdù' le buona volontà del gabinetto e gli 
sforzi (léi'capi gruppi, ed è cosa che veramente rion si 
sa giustificare.'Si è veduto combatte'fe il progetto!mi-
ni,sterialè Ceneri, Bettani, Bovio, Cairoli'ó.Crispi, ohe, 
senza far torto a nessuno; sono spièoatlesinie indivi-' 
dualità e che.contano tutti su'buon numero di voti,' 
o.quando si è stati in'fondo, si.è trovato che.soU -72 
hanno VQtato.pontro.il progetto. Che vuol dire ciò? Gha 
se l'estrema Sinistra ,ha votato compatta, 1 gruppi 
Crispi e, Càiroli abbandonarono i loro capitani par, 
gettarsi al nemico o per .scongiurare una crisi, . -., 

.Non sono dentro alle segrete cose dei 508 onorevoli, 
ne so giustificare il voto di mólti fra essi,' che pure .in 
varie Circostanze-si sono mòstraiti dispettosi delle an­
ticaglie politiche; quello jiei-ò ohe io crèdo si è questo,' 
che cioè gli. uomini, eminenti che appartengono ài 
partito, radicale e progressista avanzato non conoscono 
il segreto della vittoria, fanno discorsi profondi,,'sen­
titi, filosofici, mentre in. un'assemblea legislativa-c'è-
liiso^nò;di'semplicità, .di logica e di furberia, qualitil 
di cui il Dèprótis" è sommo maestro. 

Il Deprctis alla Camera vi parla alla buonp,;.le sue 
astiizie hanno uù vestito di' ingenuità che corisblsi ; op­
pone alle solide argomentazioni, la burletta e l'epi­
gramma; pare insomma un .buon papà che veglia per­
suadere i figliuòli a far a modo suo, e'ci riesce ; mentre 
e Bovio e Ceneri e Crispi, che volano in alto, che alla 
ani(lisi minuta e convincente sostituiscono la sintesi 
indeterminata,, impalpabile, falliscono -all' intento, e in 
ultimo .si ritrovijnp. colla scondita alle spalle. 

La questióne del giuramento non doveva essere 
m?ssa sul tavolo; ma una volta entrata per la porta 
non bisognava farla uscire lalla finestra. 

11 giuramento è questiono di fède, e hanno torto, 
secondo-mio'avviso, tanto coloro olle lo sosi;èngòno, 
come i suoi avversari. . ' 

. Dicono,gli avaiv.!ati : la storia ci dimostra che iil 
ogni tetnpo gli uorninì hanno, mancato al giuramento 
fatto a tre ,e .quattro dinastie. E allora, dico io, giurate, 
e all'occasione, fato del giuramento quel conto che 
merita.,31 moderatume" invece grida',i don ària di cota-
punzlone, che è una pura formalità; e, (allora, dico io, 
lasciatelo abolire, o meglio aboUtslo, Risulta, chiaro il 
bizantinismo.déPdiiemma, e più chiaro chela Clamerà 
sen'ia gli-scrupoli del Falleroni,'avrebbe riinaiidafq con; 
moltO;profltto li'tempi migliori là .soluzióne dì lih pro-
b;ema!non.;por:nnco maturo. • '< • '' 

La legge dunque pas.serà, e chi ha'avuto, ha avuto; 
Solo in linea di.incidènza io faccio un'osservazione, e 
rilevo un punto assai discutibile che la leggo paro abbia 
trascurato. —•. Dichiarato vacante il Collegio di Mace­
rata, ammesso ohe i marchigiani rieleggessero 11 Fal-
laroni, che cosa avverrebbe? Ha la Chimèra il diritto di 
fare uno strappo allo Statuto e calpestare sfacoluta-
mònto la libertà degli elettori? 

• • * * * 

Appena sì ebbe notizia qui a Roma della morto dello 
studente Oberdànk, vi fu dappertutto, senza distinzione 
dì partiti, un grido di sd9gnosa protesta, — Verso 1» 
fine della seduta del 21, alla Camera, 30 Deputati pre­
sentarono formale interrogazione alDepreti.'S percono-
scora quali pratiche aveva-egli fatto per togliere la gio­
vane vitfi italiana al capestro deU!Austriaco — U.'icìvano 
gli onorevoli dal Palazzo, di Montecitorio, e in piazza Co-' 
lonna si notava un insolito fermento sotto le finestre del­
l' ambasciata d'Austria. Il signor Passera, direttore del 
Ciceruacchio, pronunciò qualche parola violènte contro 
gli assetati del sanguu italiano, e lo sue parole trova­
rono un' eco pietosa e generosa nel cuore degli astanti. 
— Cominciarono le grida di : Viva e Aiasso, e in meir 
che non si dice la dimostrazione vera, spontanea, ró-
mttna,,a93unse imponenti proporzioni; — Piaz-/.ii Colonna 
e parte del cor.so gremiti di gente, e ci volle del obeli 
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,c del l)uonO;Uonchà vari arresti par soioglioro l'nssem-
bnittianto,senza,ricprwre alle armi. 

Ieri sera la dimostrazione obbo una secónda edizione, 
sempre sotto le finestre dell' austrìaco amljàaciatore, o 
il contegno della questura, torse' per gli ordini aVutl 
.dì r,eprimoro, fu addirittura nauseante. —.Arresti ar-
l),itrari, percosse, manette, insulti, di .tutto uri po'. Oggi 
al Ministero pervennero numerositélegra'mmi della po-
•tama amica quale protesta dell'agitazione italiana pel 
.supplizio di Oberdanck; e il nostro Governo, per non com­
promettere le suo t'onoro relazioni'eolla potenza «mica, 
ha dati ordini severissimi ...perdio siano ropresae, lo 
dimostrazioni, come se si potesse, mettere la mor-
.dacoliia ai cuori generosi dogi' italiani., e hi diploma­
zia potessp spegnere il santo entusiasmo ohe pur troppo 
sontiamo agitarsi nei cuore ad ogni ferita che ricovo 
la madre nostra, la patria. 

Il màriiirologio italiano coilta un altro grande; il 
giorno verrà della sua apoteosi ; oggi conviene 1' umi­
liante silenzio e la santa rassegnazione. ' ' 

Malaféde clépìcale. 
Il Cittadino.,.i.aposioHco-romano, colla 

sua solita malafede; ha.spos.tato la (jiiestione, 
traendo, argomento, da una circolare che non 
ha niente a.che vedere colle.,leggi vigenti 
in materia scolastica. . . . , ' . 
.. A noi cpnsìta, epòsitivamente,-.come consta 
.al giornale clericale, ohe.nello nostre scuole 
vi è praticata tuttavia l'istruzione religiosa; che 
.è. falso,, assolutameinte falso, che vi sìa ban­
dita pe;r dar luogo all'ateismo.; che finalmente 
nei. testi adoperati sinora nelle -nostro scuola 
v'è ampiamente,.esuberantemente, compresa 
la parte religiosa^^apostolica-voinana. (Que­
sto, non perchè noi; approviamo siste.mi di 
.altri ,tempi, ma. per .dichiarare una volta di' 
più a!l .Cittadino......^viiàetto che égli me.hte 
:sapénàò..di me.ntiré., • • / , , ; • ; ,, ., 

Ciò ìii linea di fatto, còme favellano i le-j 
gulei.,,A.llej:ii'o,nie, alle inso.lensie, alle scioc-
.chezze, òh,e.,vorrebbero essere tratti di spi^ 
rito,.,del foglio, nemico delia '.patria,, noi.pos-
;SÌàmo rispoiidere coU'affermàre, che U nostra 
modesta propaganda la facciamo appoggiati 
43, quei ci'ttadini phe dividono le nostre idee 
ed i nbstri'principi, e.che per'.l'opera nostrp,, 
lontana da ogni speculazione, noi attingiamo 
alla fonte dell' intelligenza. e della, virtù cit~ 
.tadina, e non già, come 1' organo stuonatis-
simo della setta nera che, per vivere, s'affida 
unicamente all' ignoranza delle; plebi, ed a 
quella genìa senza patria, che per raggiun-
gerip scopi antinazionali invoca tutti 1 giorni 
-lo straniero. ' • • 

. I DAZI DIGONSniO. 
IL 

Da alcuni anni, e lo fu rilevato" tante volte, 
:il movimeritocbmmerciale ed industriale della 
.nostra città e in regresso, ed una gran parte 
-di questo è dovuto alla eccessiva gravezza 
,dei dazi comunali. La Commissione nominata 
nel 1879 pelle riforme della tariffe daziaria, 
•proponeva l'esonero delle-legna da fuoco 
,(lire'33800), del carbone vegetale (lire 4500), 
•minerale (lire 9000),legnamed'opera(lire3120), 
-caìoina e gesso (lire 1820); legumi freschi e 
:secchi (lira 6400), oche (lire 2210); totalità 
ilire 61750. Proponeva inoltre un aumento di 
lire 25910 sulle carni, sul caffè e sullo zuc­
chero, lasciando un deficit di lire 35840 pei 
proposti esoneri, invitando la Giunta a sop­
perire a tale deficienza con economie sul 
.bilancio. 

Nell'anno 1880 si devenne alla abolizione 
del dazio sul carbone mineriale, sui legumi, 
.sui foraggi e Sulle oche. Al disavanzo che 
.avrebbe lasciato tale esonoro pella somma di 
lire 23253 si ripiegò, e fu merito del distinto 
ragioniere signor Tomasélli, sostituendo allo 
.sdaziamento per capo degli animali bovini 
quello per peso. Il dazio sulla lignite o car­
bone minorale fu abolito, perchè ìo si consi­
derava quale un inceppamento allo sviluppo 

.delle industrie della città, e converrebbe 
toglierlo anche sulle legna da fuoco e .sul 
.carbone vegetalo. Tolto pure il dazio sui tac-
hini, sullo aàìtfe, sui polli, sui volatili in 

specie, cop,voniva toglierlo, come pel fatlo 
fu tolto,, a,'nphO'.sullc oche., 

L' esenzione dei, materiali ,di fabbrica era 
stata proposta (e, caldeggiata dalla Camera 
di commercio e. dalla Società operaia) per 
favorire il miglioramento materiale della no­
stra città ; ma tale esenzione restò un pio 
desiderio. . 
. ,Gli incessanti reclami dei coltivatori di 

terreni abitanti .in città persuasero il patrio 
Consiglio ad abolire il dazio sui foraggi. In-
tìnite ragioni dovrebbero fare persuasi della 
necessità di abolire il dazio coinunalo sulle 
legna da fuoco, non riescendo osso che una 
odiosa imposiziono sugli op.crai, .sugi' indi­
genti, sui proletari. Tutti questi sono astretti 
ad, acquistare le legna giorno por giorno, 
pagandole, in tal guisa, il doppio, il triplo, 
il quadruplo di quello cho le pagliorebbcro 
se potessero acquistarlo all'ingrosso; e quindi 
il d,azio,, nella-ragione, di cent. 26 al quintale, 
riesco pelì.a,povera gente insopportabile. 

La tassa di, famiglia ò destinata a sosti­
tuire i dazi di consumo, avendo essa por 
base l'agiatezza ;,mentre questi cadono sugli 
oggettivi prima necessità e di massimo con­
sumo .delle classi disagiate. .Queste, coi dazi, 
colla,regia del sale,,Governo e,Comune le 
vanno estorcendo .e .flagellando .ciascun 
giorno, carpendo, loro anche; ciò che i ma­
landrini rispetterebbero. Ai ,Romani parve 
cos,ì esosa la sola, mito gabella del sale, ben-r 
che scusata d^Ms. titanica guerra con Car­
tagine, che reputarono Marco Livio censore 
r avesse. suggerita .per odio del popolo, e 
gì'inflissero, quale.n>archio d'infamia, il so­
pranome di Salinator'e. 

Sino dall'anno 1879.si accarezzava l'idea 
di .proporre un forte ribasso ,nei dazi,. e cioè 
d'un terzo,, sopperendo .alla deficienza di 
100 mila lire. colla tassa,di famiglia. ,L!àm--
ministraziopo attuale aggravò la mano : su 
questa tassa, portandola • dalle , lire 20 mila 
aile 40 mila; ma non pensò a sgravare d'un 
centesimo i dazi, a froute„dolle sollecitazioni 
di parecchi Consiglieri. Ohe un milionario 
fosse tenuto a pagare di tassa fuocatico sole-
30 lire all'anno,,era uii'ingiustizia alla quale 
cpnyfiuiya porre riparo;, ed, oggi dalie 30 lire 
fu :portata'. alle, 200. Nel fare tali aumenti 
l'onorevole Giunta avrebbe avuto l'obbligo 
sacrosanto di alleviare d'altrettanto una tassa 
che dai più eminenti economisti' è ritenuta 
disastrosa ed ingiusta. ' . 

I d£̂ zi sui generi di,prima necessità ob­
bligano il popolo a pagare pi(i di quello che 
può, ed, è lo stesso che condannarlo all' in­
digenza, all'ozio, alla disperazione, ai dejitti. 

Con tanti dazi, con tanti balzelli, si punge 
il .corpo in cento parti,, mettendolo, al mar­
tirio, npu estraendo quella quantità di sangue 
che si fa us.cire da una, sola insensibile ih-
cisipne .,4'una vena.- Prima-che, ci'fosse un 
codice, di'leggi nel mondo, l'uomo,aveva il 
dirittp di sussistere. L'ha egli forse perduto 
collo.st.abilimento. delle-leggi? • • 

I Pomi RURALL 
II sign'pr Giuseppe Manzini, che, si è' de­

dicato Róii, irhmoriso amore'b studio profondo 
sulla,grave questióne della pella^raadditan-
donele càuse e suggerendone la profilassi, 
ultimamoixte si è fatto iniziatore e caldo pro­
pugnatore dell'istituzione tra noi dei .forni 
rurali. 

Con chiarezza di vedute enumera i'van­
taggi di codesti forni e spiega la'loro pra­
tica applicazione qpu,cinque paragrafi di­
mostrativi che, ancora nel numero 290 del 
Giornale di Udine, il signor Manzini ebbe 
a pubblicare. ,, ̂  

.1 forni rurali, dico lui,, possono tornar u-
tili anche ai possidenti, e dietro 1' esempio 
dei possidenti • non tarderebbe a profittarne 
r agricoltpre, il sottanp o 1' affittavolo, che 
con tre o quattro .quintali di granoturco si 
assicurerebbe il pane quotidiano per tutto 
r anno, ,e che non dovrebbe esser difficile 
a,persu,àdere,i poveri lavo.ratori a'scambiare 
là loro scarsa, polenta con un pano fresco, 
eccellente e ben cotto, e per di più misto 
a un tQi'KQ od un quarto dj;'segala.. 

Un chiarissimo uomo, dice il Manzini, che 
pensa di migliorare, fisicamente la, nobile 
classe degli agricoltori; prese a studiare-là 
cosa per proporne V attuazione ad un' Còti-
sesso. ' ' 

Ora se questo chiarissimb uomo è, cpme 
abbiamo motivo di credere, T illustre Ca-
vali'er Francesco .Poletti, ' si può ben, prer 
sagire che lo studio della questione produrrà 
i suoi benefici frutti, che verranno ad estrin­
secarsi noli' efl̂ ottiva fondazione di almeno 
un .primo fórno rurale nel nostro Friuli,-la 
dicui comparsa segnerà l'avanguardia del­
l' imrnegliamento noli' ormai troppo angu­
stiata condiziono della classe lavoratrice in 
genere e specialmeiì.terdall',agricoltore. 

Riteniamo anzi, che all' uopo sarà tenuta 
una pubblica conferènza, o quantpmenp ui)a 
riunione di varie per-sòn'e compoteàti.in tale 
importante materia non solò, mq,. inspirate a 
quel sentimento di umanità che poh può fallire 
nel conseguimento di un'opera ara.pi.amLÒ'n'te 
reclamata dai bisogni dell' epoca, nostra. 

Le persone che hanno presp Ucuòi'e, si 
nobile divisamente, non hanno' bisogno ii 
essere da noi incoraggiate con paròle,, dj 
'sollecitazione od encomio ; ' perietrat'e dèlia 
loro missione, sanno procedere diritte'all'am­
pio sviluppo della medesima, che non, diilji-
tiamo poi sieno per raggiungere nella totale 
comprensibilità del divisato prograpqma. 

L'idea della fondazione dei forni rurali' è 
indiscutibilmente provvida, benèfica è santa. 

Noi la appoggiamo vivamente, e facciamo 
voti che non sia lontano il tempo in cui 
.possano .sorgere nel nostro- contadoisimili 
forni,, e se, come.ci si dice, il-primo;s,ta.-per 
essere istituito, nella ivicina ^Cùssignà'ccp, 
uo.i. saluteremo questo primo, tentativo, con 
lietissimo animo. 

DALLA. MÒVIIMOIA;. ^ 
San Vito, 2 dieembye,. 

L' Apostolico-Impera,toré fece e'rigere'.an-
corà una volta al cospetto dell' umanità: una 
fórca, e dall'alto di quella iJ boia di Vienna 
mise il capèstro a un altro martire..—Ai inaijr 
tiri si innalzano altari, e altari _ii '<?'. Oberdarik 
sorgeranno e a' Roma e a' Bologna e in., altro 
città d'Italia, custoditi dalla 'etét-na vestale 
del fuoco patrio, la gioventù generosa. 
, E il, Friuli, che è ,alle porte- del dQ.piinip 

A(ìgViantrQj)ofaghi,.in,nsi.Ì7À anche ìuilà-guia 
ara, votiva; il Friuliforte, il :FriuU ,mai,4è,T 
condo nelle,nobili gare.— La B.iovane• Be'-
mocrazia ne prenda la iuiziatjva, cpme è suo 
dovere, e presso allp. urna dì. Cella o,alla 
lapide . di Groviqh si osacri.-.un m3.ynip,.che 
.rammenti l'intrepido confessore ,dei .diritti 
della Patria. ; . . • ... .: i. ••, ;•, . ,-

lì.Popolo,r organo della.DemQorazia;F,riu-
lana, pubblichi in supplemeptp-lS:-ge,s'ta,d^l 
martire e apra una sottoscr{Lzione provinciale. 
l patriptti, senza maschera applaudiraci,no! 
Oberdank è morto: evviva Trento.e Trieste'.! 

Atti dell'Associazione Politica Popolare Friulana. 

I Soci sono convocati - in Assenibleà 
generale, per Venerdì 29 .Dicembre corr. 
alle ore 8.3o pom., nella sala Cecchini 
in Via dei Gorghi, gentilmente concessa. 

Ordine del giorno 
1. Sulla tassa di famiglia, ., 

. 2. Sulla concorrenza fatta dalle case 
di -pena al libero lavoro. 

3. Della questione sociale. '•-' 

Av v e r t e n z a . — 1} Popolo, comihpi^ndQ 
dal prossimo numero, .sarà stampato 

I presso la tipografia Jacob-0 Còlra.eg'n^, ,in. 
! via Savorgnaaa, ove verranno,trasferiti gli 
I Uèfici di Direzione ed Ammini.-jtr'azione., 
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Socieiia, «lei SScduci d a l l e natvìe 
baittajsirc. -^11 Consiglio direttivo, al-

1 annùijzip ch,o ,̂Io sventurato.draglielmo 
O b e r i l a i i k fu, per volere dell' Imperatore 
AustrorUngarico, condannato a morte me­
diante capestro, condanna eseguita in Trieste 
la mattina del 20 córrente allo ore 6 o mezza, 
prese, nella seduta del 22 corr,., la seguente 

DELIUEIÌAZIONE : 
La Società, Friulana dei Reduci dalle pa-

trip battaglie, appresa la ferale notizia della 
feroce legale vendetta esercitata contro un 
animoso figlio d'Italia, 

G J T i g l l o l m o O t o e r d à E L l c ; 
Compresa dal sentimento d'orrore cho in 

tutto il riiondo civile destar dove tanta effe­
ratezza' e, durézza d'animo nel respingere 
l'atto'di grazia chiesto da illustri rappresen­
tanti' della democrazia universale e della 
giurisprudenza; 
. _ Certa' di' degnamente interpretare i con-

• vincimenti e Jo idee di patriottismo di tutti 
quei,generosi che nelle battaglie della pa­
tria indipendenza arrischiarono .vita, sostanze 
ed avvenire; 

Fidente nel trionfo d'una causa.sì santa 
e. bagnata dal sangue di tanti martiri : trionfo 
che-effettuerà il (lesiderio espresso, dal Re 
Gala'utuòmo colle fatidiche paròle « L'Italia 
e fatta, ina nòli compiuta»; 

. '!',,. V - i ESPRIME 
la. propria esecrazione pél fatto truce ed inu-
•mano, ricorda all' Italia tutta la agonizzante 
.madre, dell'intrepido triestino, e manda una 
.parola d'incoraggiamento ai fratelli di Trie­
ste, augurando che il tricolore vessillo sven­
toli quanto prima sui colli di S. Giusto. 

La P r e s i d e n z a d e l R e d u c i prega 
la' Pàtria a volere .pubblicare inte­

gralmente le deliberazioni'che le vengono 
comunicate dalla Presidenza stessa, od a re­
spingerle, non essendo lecito ad alcuno,al­
terare 0 miodificare una deliberazione presa 
da un Sodalizio. Ammettiamo che la Patria 
condivida le 'aspirazioni di tutti gl'Italiani sulla 
liberazione di T.rieste, Istria e Trento; ma 
conviene, avere il'coraggio di dirlo, altrimenti 
invéce di far, i giorualisti si va a rispondere 
messai 

Gn g l i e l u i o O b e r d a n e k e l a s t a n i -
''pa ^ i t l a d i n a . — Il Giornale di U-

"dinej'mohtre l'Italia tutta s'ò-commossa al 
•ferale annunzio .dello strozzamento cui fu 
'cóndahhàlo rintrepido Triestino, s'è limi­
tato a riportare la notizia 'àdìiVAdrialico ed 
'a'stampare' la protesta d'ei Reduci. La Patria, 
•per 'àoà' spia'cere alle autorità prefettizie, ab­
bandonò alla storia.il giudizio sullo sventu­
rato'g^oVàne, e'riportò un articolo della-rrie-
•ster Zeitmig nel quale sì dà dello scellerato 
ài'pòvero Oberdauk. 
•; il'CÌtladino /i5ah'a«o insultò alla, memoria 
del iiiaptire; / '•' ' ' 

Il Popoloy sapendo di farsi interprete della 
pubblica indignazione contro il carnefice del­
l'tìBerdanlr, disse'róvèritL parole contro-rAii-^ 
stria, che dominò sul Lombardo-Veneto per 
tahtf'ànni, tenendo in una mano il capestro 
0'noli'altra-, la mannajav • . ' ,• 

. La Pa/r/a,.eh'ebbe a pubblicare a lettere 
di .«jcattola i fatti di Ronchis e le onorilicenze 
al famigerato Bardassi podestà di Versa, nulla 
trovò di dìpe dell' efferatezza dell' Austria, la 
quale intende.soffocare; le patriottiche a,s.pi-
razioni .dello torre irredente colla inano- del 
boia-. L'organo prefettizio sottoscrive alla po­
litica che vieta la scopertura -d'una lapido 
al Grovich fucilato dalla sbirraglia.Croata, 
che trascina ad incontrare festante al con­
fine le autorità austriache e a dare alle mo-
desime un banchetto nello sale della Loggia 
comuijale a fronte delle protoisto della intera 
cittadinanza; che rhette il capo del Comune 
nella necessità di brindare a colui cho da 
.tivanno imperò su queste provincie, per po­
scia, due anni dopo, fare l'apoteosi dell'im­
mortale Garibaldi, sulla testa del quale il sire 
austriaco nel 1849 aveva posta una grossa 
taglia. ' 

Dalle colonne della Patria s'innalza quo­
tidianamente una nubenausebonda:d'iacen'so 
alle nari de! potenti; s' inneggia al Depi'etls 
che volle la legge sul giuramento.é si scon­
fessano il Cairoii (sino a ieri esaltato) e il Doda 
ciho non' la vollero: I redattori della Patria, 
a sithilitudine degli Indiani, adorano il sòie 
che splende: ecco la loro missione.' 

Il Giornale di Udine s' è prefisso di de­
ridere la Sinistra, di vituperare i radicali. 
Non una parola ai giovani cho valga a te­
nere alto in essi il culto alla patria, a .sol­
levarci da questo pettegolume partigiano che 
impicciolisco la maestà della nazione, a ri­
cordare che il programma bandito all'aurora 
del nostro risorgimento « Italia libera dal­
l'alpi all'Adriatico» è ancora'incompiuto, e 
a fronte di 16 anni di racccoglimento, di 
armamenti. 

I l manl l 'csto ^ioi'nallfiitico che an­
nuncia Il Friuli è proprio carino. Dopo 

aver proclamato che il giornale s'informerà 
a principi liberali pMri'(dunque vi sono dei 
principi liberali impuri?)' dichiara cho non 
avrà altari tiè ostracismi. 

Ecco : quanto agli qstraàsmi, è una dichia­
razione che vale il cicero prò domo sua, poi­
ché il primo ostracismo il Friuli dovrebbe 
farlo in casa propria, se per davvero fosse 
informato a princìpi- liberali puri. Dogli alta­
ri è un altro paio di maniche codesto : se aon 
saranno altari, saranno madonne, crocifissi; 
sdnti Giuseppe con relativo bambino, a via, 
-via tutti ' quelli cho godono beatamente il 
regno dei Cieli. Dunque zuppa- niente, ma 
pan hagnato. 

Nel manifesto poi è peregrino quel corri­
spondente, di ógni distretto a?nmitiìslrativo 
(e il distretto politico?) e' di conosciuta fede 
libérale, che invierà (il; corrispondente-0 la 
fedo '[ì'bQr3.\(ì''i)periodicamente te notizie ecc. 
Anche il redattore che risiede abitualmente 
a, Roma sarà Ijellino nel mandare-da ove 
(sic, sic.'!!) quotidianamente gli articoli di 
pdrte politica (sic, sic, sic!!!!), anche se 
sarà assente da ove!. 

I redattori p li che avranno V incarico di 
occuparsi delle rubriche (adorabili quelle 
rubriche!) ineritauo di essere fotografati in 
gruppo, ai quali redattori potrebbero essere 
aggiunte anche le persone competenti ed 
autorevoli che svolgeranno- le questióni iw-
porianti relative .alle, singole cognizioni di 
ognuna di'esse. '(Dunque, inteiidiamòci; le 
questioni sono relalivè allepersouo compe­
tenti ed autorevoli'od alle singole cognizioni 
di ognuna, delle, questioni importanti. Oh 
cho pasticciò!) 

Anche la cronaca cittadina ha la sua parte 
umoristica nel' manifesto, laddove dico' che 
sarà redatta con Uì'bahità, A voi redattori 
della Pàtria del'Friuli, a voi redattori del 
Giornale di Udine^'ió. voi redattori del Popolò, 
l'imparare' F urbanità • da q'uesto campione 
delle classi civili ed educate! IS-ea non im­
parate, peggio per voi! 

Gli avvisi d'asta e gli.atti della Prefet­
tura chiudono degnamente la- lunga serie 
delle .umoristiche prpmesse^ del nuovo gior-
naie II Friuli, che,, scherzi a parte, se,sarà 
redatto ad immagine .e similitudine'del ma­
nifesto-programma, noB,potrà che riuscire 
la cosa più aniena eli'questo inondo.' Vera­
mente, in questi tempi di recrudescenze poli­
ziesche, di impi'ccaggiòui, di' trasformismi.. 
e di comunicati .prefettizi, ,la nota allegra 
ora vivamente reclamata. 

Il c o r f i s p o i u l c u t e u d i n é s e d e l /Se­
colo. — Scrivono da Udine al Tempo .di 

Venezia: 
«Da Udine hanno ,telegrafato al Secolo 

«nominando un egregio cittadino di qui ed 
« additandolo coinvolto, nel processo Gior-
« dani-Ragosa. • , ̂  ,, , ' , 

«Si capisce chb il democratico' giornale 
«di Milano,venne'vergognósainont'è mistifi-j 
« cato, dacché il telegramma' ha tutta l'aria 
«di essere una insinuazione poliziesca. 

« Ma è da meravigliarsi cho ìYSecolo abbia 
« dei corrisporidenti i quali si prestino' a tali 
« odiosità ! » , 

E noi aggiungiamo che non è la prima 

volta che il Secolo di Milano vioti'ò mistificato' 
dal suo corrisporidént'o udinése,'e'sàrebb'e pili' 
ora che la Redazione di quel giornale' àpi-lèse 
un po' gli occhi. 

I g e n e r i a l i m e n t a r i é l a sallnté 
d è i consuninnocl . — Il Sindaco di 

Roma ha pubblicato il seguente avviso, che" 
riportiamo, chiamando su questo l'attenzione 
dell' Assessore municipale cui è affidato il 
referato sufi' aunona : 

« Visto 1' articolo 52 del regolamento in 
data 6 settembre 1S74'per l'esecuzione della 
legge sanitaria 20 marzo 18G5, il quale aU 
fida ai Sindaci la vigilanza sulla salubrità 
degli alimenti posti in'commercio; conside­
rando cho talune artificiali confezioni p me­
scolanze 0 sostituzioni di. cui invalso l'uso' 
nei generi alimentari, comunque non pos­
sano dirsi in senso assoluto nocivo, non pos­
sono nemmeno riguardarsi come'affatto in-' 
differenti .all'à'tiutmiotìtì.iBd alla salute dei 
consumatori;' 

Dispone 
Fermo rimanendo l'assoluto divieto di met-' 

tere in commercio e di confezionare aliménti 
0 bevande adulterate con addizione di so­
stanze nocive di qualunque specie, non^ è' 
permesso agli spacciatori di commestibili la 
vendita dell'OÉJO così detto d^ erba, del burro' 
artificiale e di quello di ricotta, del distrutto-
dotto di America, di vitto e di ' acéto artir 
ciale, se non alla espressa condizione che 
venga indicata al pubblico con apposito car­
tello ed a caratteri ben distinti la'natura ò' 
la provenienza; dèi genere; 

In ogual modo i venditori di ffffl»*Ki fresche ' * 
0 conservate dovranno 'ritenere costante'*' 
mente sulle medesime una scritta indicante 
la qualità dell' animale, da cui le carni stesse 
provengono." ' ' • . - ' • • . 

La prescrizione mede.sima'è'fatfia pure ài 
venditori di ogni altro genere "alimentare 
in qualunque caso di ' surrogazioni, m'esco-̂ ' 
lanze o confezioiii artificiali sùtoihentòvate^ 
1 contravventori, .óltre alla perdita dèi gè­
nere, saranno assoggettati ad un'- ammenda 
non minore àiìiré irenta.»' . ' • • ' ' ' " ' 

Un unovu snccesi»òj<ebbe a .riportale' 
lunedi sera, il nostro giovane co.ncitr 

tadino, l'egregio amico nostro:Antonio Ppa-̂  
totti. Applausi e. chiamate, rappreseutandoai 
il Faust, egli ebbe dal pubblico Anconitano-
che, come il Gasalese, riconobbe nel.Pontottì-
il baritono intelligente, già provetto artista,-
dalla voce simpatica e, ro,b.us.ta-,. Sulle scene 
del teatro Goldoni di Ancona, il Pontotti-
canterà \a.. al,tre .opere nella.,presente sta­
gione, ove î ŝ uói '.mezzi, ed il.suo-talentp ar­
tistico avranno campo 'maggiore di manife­
starsi E noi gli auguriamo cordialmente 
nuovi e meritati,trionfi. 

Lo s p a n d i t o i o del vicolo. ,Raddi (Bo-^ 
scolle) è qualche .cosa, d'indecente e 

stomachevole,-e costringe i,passanti,a turarsi 
il naso ed i vicinanti a non appressarsi, alle 
finestre ed atonerle chiuso.,Pel regolamento 
di polizia urbana gli esercenti osteria sono 
obbligati a co,*itruirsi;,uno spanditoio nell'in-:-' 
terno dell'esercizio, ed essendo . vicino, ^aj 
vicolo, sulla via PoscoUej .un'osteria (all'.in-r' 
segna di -Bacco/sarebbe. facile il, togliere 
lo spanditoio, obbligando l'esercente ,ad o t ­
temperare alle disposizioni-di legge. 

Poco distante, nel Vicolo, Gorgo, c 'è uri 
un altro spanditoio,- e questo sarebbe siifiì-' 
ciente-. Nelle-vicinanze d'un oserciz.io è ve­
rissimo cho si rende indispensabile uno span­
ditoio; nia-è appunto per ;Soddisfare,-ad-un 
tale bisogno.che-si;;dettò nel regolamento 
di polizia urbanàla disposizione suaccennata. 
Nella nostra' città c'era la-mania degli'span-
ditoi; e nel-cortile:delle.scuole dì S. Dome­
nico v' è uno spanditoio della lunghezza del 
cortile, e cioè di una-ventina di metri. . 
- Scusate s'ò;poco, ed immaginatevi la fra-r 
granza nella stagione estiva, ed i vantaggi 
igienici ! 1 . . . 
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